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Editoriale

 
La Redazione ed Collabora-

tori di "Vita e Lavoro"
augurano 

alle nostre Lettrici ed 
ai nostri Lettori

un 
BUON NATALE 

ed
UN FELICE CAPODANNO 

                             ITALEA: Joe Avati in Italia alla scoperta delle radici

Roma - Joe Avati è un comico, at-
tore e produttore italo-australiano.
È nato il 23 agosto 1974 a Sydney da 
genitori di origini calabresi. Gli ante-
nati di Joe Avati vivevano nei piccoli 
comuni di Melicuccà e Rizziconi, in 
provincia di Reggio Calabria. Avati ha 
iniziato la sua carriera nei cabaret e ha 
guadagnato popolarità grazie ai suoi 
spettacoli dal vivo, che hanno riscos-
so un grande successo specialmente 
tra gli italiani e discendenti di italia-
ni all’estero. Il suo umorismo si basa 
principalmente sulle esperienze della 
comunità italiana in Australia. Cultu-
ra, famiglia e tradizioni italiane ven-
gono raccontate con un tocco di ironia 
e satira. Recentemente è stato premia-

to come “Calabrese dell’anno” al Park 
Hyatt di Melbourne, annuale gala or-
ganizzato dall’Associazione Culturale 
Calabrese Australia (ACCA). Avati è 
molto popolare in Australia ma anche 
in Canada, Nuova Zelanda, Sudafrica. 
Regno Unito e Stati Uniti, dove si è 
esibito in diverse occasioni. Nei suoi 
spettacoli mescola il dialetto calabre-
se all’ inglese. Con i suoi spettacoli 
Avati, che si è esibito anche in Italia, 
ha girato il mondo facendo registrare 
il tutto esaurito nel Regno Unito, ne-
gli Stati Uniti, in Canada. Oltre alla 
sua carriera di comico, Joe Avati ha 
lavorato in televisione e al cinema. 
Oggi è una delle figure più amate del 
panorama comico italo-australiano.

Una rappresentazione di Joe Avati in  un teatro gremito di gente.

Joe Avati, il Comico australiano 
di origine calabrese

Roma - Il deputato del Pd Fabio Porta 
ha rivolto una interrogazione al Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
guidato da Marina Calderone, sollecitan-

Nicola Carè: Dal Governo attac-
co ai diritti fondamentali di chi 
emigra e delle loro discendenze.

Roma, 29 marzo - Le recenti 
modifiche alla legge sulla citta-
dinanza italiana, approvate dal 
Consiglio dei ministri il 28 marzo 
2025, sono inaccettabili e ridicole. 
La motivazione ufficiale, secondo 
cui si intende "tutelare" il processo 
di acquisizione della cittadinanza 
italiana, è un pretesto che nasconde 
un attacco ai diritti fondamentali di 
chi emigra e delle loro discendenze.
Diventare cittadino italiano non è 

GOVERNO 
ATTACCA 
DIRITTI 

FONDAMENTALI 
DEGLI EMIGRATI

continua a pag.2LA SEN. FRANCESCA LA MARCA 
sul riacquisto della cittadinanza

Roma -  La senatrice del Pd Francesca La Marca (ripartizione America 
settentrionale e Centrale) critica la scelta del Governo di approvare nuove 
norme per la cittadinanza anche attraverso un decreto legge  “ La nuova 
normativa – spiega La Marca – prevede che, d’ora in avanti, saranno citta-

La Sen. Francesca La Marca durante il suo intervento 
sul nuovo Decreto Legge sulla cittadinanza

continua a pag.2

dolo a dare “indicazioni amministrative 
e procedurali all’Inps affinché l’Istituto 
previdenziale chiarisca e illustri, tramite 

FABIO PORTA INTERROGA 
Marina Calderone, ministro del lavoro

continua a pag.2

Il Papa torna tra la folla per il Giubileo dei Malati
Roma - “Buona domenica a tutti”. 
Poche parole ma importanti quelle 
pronunciate da papa Francesco il 6 
aprile in Piazza San Pietro. Dopo 
38 giorni di ospedale al Policlini-
co Gemelli di Roma per una pol-
monite bilaterale e due settimane a 
Casa Santa Marta in convalescenza, 
a sorpresa, il Pontefice, al termi-
ne della messa celebrata da Mons. 
Rino Fisichella per il Giubileo dei 
malati e del mondo della sanità, è 
stato accompagnato con la sedia a 
rotelle sul sagrato vaticano, poi da-
vanti all'altare per la benedizione. 
Poco prima di unirsi al pellegrinag-
gio giubilare il Pontefice ha ricevuto 
il sacramento della riconciliazione 
nella Basilica di San Pietro, “si è 
raccolto in preghiera” e ha “attra-

continua a pag.4 Papa Francesco augura a tutti "BUONA  PASQUA"

Care Lettrici, cari Lettori,
in merito alla pratica di ammissione 
ai contributi per la stampa italiana 
del nostro periodico,  relativa all'anno 
2023 non possiamo ancora darVi 
nessuna informazione in quanto 
aspettiamo comunicazioni dalla Di-
rezione della Presidenza del Con-

siglio dei ministri che si occupa di 
detta  pratica. Appena riceveremo 
notizie in merito Vi informeremo.
  
Questo numero di "Vita e Lavoro" 
porta interessanti notizie per i nostri 
Connazionali emigrati: gli interven-
ti dei nostri deputati eletti all'estero 
che si battono per la difesa dei di-
ritti degli italiani emigrati, il Papa 
che ritorna tra la folla per il Giubi-
leo dei Malati, l'acqusizione della 
cittadinanza italiana per gli italo-
discendenti, la Via Crucis attorno al 
Maschsee (lago artificiale lungo circa 
2,4 km e largo dai 180 ai 500 metri 
a sud di Hannover), il Referendum 
dell' 8 e 9 giugno prossimo e tanti al-
tri articoli possono ora essere letti con 
tranquillità durante le ferie pasquali.
Buona lettura e BUONA PASQUA!

Francesco Messana

La Redazione e i Collaboratori di 

"Vita e Lavoro"

augurano alle Lettrici ed ai  Lettori del nostro periodico una 

Buona   Pasqua

Referendum 

Per i temporaneamente 
all’estero opzione entro 
il 7 maggio.
ROMA\ aise 12.4.25\ - Anche gli ita-
liani temporaneamente all’estero po-
tranno votare per corrispondenza 
ai referendum abrogativi dell’8 e 9 
giugno, ma solo se lo comunicheranno 

al proprio Comune entro il 7 maggio.
Possono esercitare questa opzio-
ne gli elettori che, residenti in Italia, 

continua a pag.3
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Punto Fijo - Nella penisola di 
Paraguaná, dove il sole si fonde 
con il Mar dei Caraibi e la brez-
za sussurra storie di migrazioni, 
la Casa d'Italia Paraguaná ospi-
terà l'incontro “Generazione Z 
a Confronto”. Organizzato dalla 
Federazione delle Associazio-
ni Venezuelane Italiane (FAIV), 
questo evento fonderà tradizione 
e innovazione per reinventare il 
patrimonio culturale italo-vene-
zuelano. Più di 40 giovani prove-
nienti da 14 club affiliati si riuni-
ranno non per evocare il passato, 
ma per progettare un futuro in cui 
la lingua, la gastronomia e i valo-
ri italiani si proiettino con voce 
propria nell'era digitale....omissis
Il FAIV non si ferma a 
Paraguaná. Dopo questo incontro, si 
proiettano verso nuovi orizzonti, 
con l'obiettivo di creare una rete 
giovanile che collabori con le star-
tup italiane e promuova festival cul-
turali transatlantici. “La distanza è 
una sfida, ma l'impegno di questi 

Incontro  di  giovani  italo-venezuelani

giovani dimostra che l'italianità 
è infinita”, conclude De Mauri.
Siamo orgogliosi ed emoziona-
ti di essere testimoni di come la 
cultura italiana si stia trasforman-
do in Venezuela, adattandosi ai 
nuovi tempi senza perdere la sua 
essenza. Questo incontro è solo 
l'inizio di un percorso che cer-
ca di rafforzare i legami, creare 
opportunità e portare l'italianità 
in ogni angolo del Paese e oltre.

Monaco -  Dal 9 all’11 maggio 2025 
si terrà la settima edizione de IL fest - 
Italienisches Literaturfestival München, 
unico festival dedicato alla letteratura 
italiana in Germania. Il festival è organiz-
zato da Elisabetta Cavani di ItalLIBRI e
dall’Istituto Italiano di Cultura diret-
to da Giulia Sagliardi, con il patroci-
nio del Consolato Generale d’Italia 
di Monaco di Baviera e con il soste-
gno dell'Assessorato alla cultura della 
città di Monaco.IL fest - Italienisches 
Literaturfestival München si terrà al 
Neuhauser Trafo, Nymphenburger 
Str.171 a, 80634 München, diretta-
mente alla U-Bahn1 Rotkreuzplatz.

Programma 2025 – 
Come si racconta la Storia? Il filo con-
duttore che abbiamo scelto quest’anno 
è ‘Come si racconta la Storia?’, per-
ché tanti sono i romanzi e saggi usciti 
recentemente in cui le vicende indivi-
duali si proiettano sullo sfondo delle 
vicende storiche del Novecento, ne
vengono influenzate, forgiate, stravolte. 
Proprio nella ricorrenza di 80 anni dalla 
fine della 2° Guerra mondiale questi li-
bri hanno a che fare con la violenza e la 
pace, la guerra di ieri e di oggi. Il discor-
so non riguarda soltanto il modo in cui la 
Storia viene raccontata e tramandata nel-
la memoria a livello di ricordi personali, 
ma anche come essa viene costruita e si 
afferma nella narrazione ufficiale. Non 
da ultimo, essi mostrano la funzione del-
la letteratura come cura, sollievo, anche 
in tempi instabili, di disorientamento.
Oltre a Francesca Melandri saranno con 
noi a discuterne Gian Marco Griffi, Ste-

Festival della letteratura italiana 
a Monaco di Baviera

Nel frattempo abbiamo ricevuto una comunicazione da parte di  
Patricia Aloy, Ufficio Stampa, che così scrive: "Lʼincontro è sta-
to un successo in termini di partecipazione e fruttuoso in termi-
ni di risultati dei tavoli di lavoro, così come gli interventi di 3 gio-
vani leader che insegnano la lingua in tutto il territorio nazionale."

fano Nazzi,  Federica Manzon, Alma, 
Feltrinelli, Premio Campiello 2024, 
Marco Balzano con il suo nuovo roman-
zo Bambino, Einaudi. Questi ultimi due 
romanzi sono ambientati a Trieste – l’uno 
negli anni ’20-’30, l’altro negli anni 
’70-’90 -, città in cui la Storia del ‘900 
con le sue giravolte ha lasciato il segno 
su confini, lingue, identità, territorio.
Legata a Trieste è anche la conversa-
zione tra Roberto Cepach del LETS 
– Museo della letteratura Trieste e 
Alessandro Melazzini, regista del do-
cumentario Italo Svevo. Scrivere na-
scosto a Trieste, che verrà mostrato a
seguire. Ritornano alla grande gli even-
ti per i ragazzi, avremo ospite Manlio 
Castagna, affermato autore di libri per 
ragazzi, esperto di cinema e per anni 
direttore artistico del Festival del cine-
ma per ragazzi di Giffoni. E la giuria 
del Premio ILfest Giovani presenterà 
una selezione di nuovi romanzi per 
adolescenti: l’autore/autrice selezio-
nato come vincitore sarà presente. La 
Stadtbibliothek Neuhausen contribui-
sce al programma con letture in italiano 
per bambini. Non mancherà l’incontro 
con alcuni dei traduttori e traduttrici 
tedeschi/e letterari dall’italiano. Mo-
deratori e interpreti cureranno come 
sempre la traduzione in tedesco. Il 
programma in dettaglio è sul sito del 
festival:www.ilfest.de, i biglietti sono in 
vendita tramite il sito e alla cassa degli
eventi. 

www.ilfest.de 
cellulare:01713761600 

Lʼanoressia nervosa e la stimolazione transcranica

Roma - L’anoressia nervosa è una del-
le più gravi patologie psichiatriche con 
un’incidenza crescente tra bambini e 
adolescenti, ad esordio sempre più pre-
coce e con un alto indice di mortalità. 
Uno studio - appena concluso - condot-
to da clinici e ricercatori dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, apre nuove
prospettive terapeutiche grazie all’uso 
della Stimolazione Transcranica a Cor-
rente Diretta (tDCS), una tecnica di 
stimolazione cerebrale non invasiva 
che ha dimostrato un impatto positivo 
sulla regolazione del comportamento 
alimentare. I risultati sull’efficacia della 
terapia, di prossima pubblicazione, sono 
stati anticipati nel corso di un convegno 
scientifico dedicato ai disturbi della nu-
trizione che si è tenuto lo scorso mese 
di febbraio nella sede di San Paolo del 
Bambino Gesù. Il progetto di ricerca del 

SALUTE

Roma - In Italia, oltre 3,5 milio-
ni di persone soffrono di disturbi 
dell’alimentazione, di cui il 70% 
sono minori. Più di 300.000 bambi-
ni presentano sintomi correlati, con 
un’età media di insorgenza intor-
no ai 12 anni e un preoccupante au-
mento dei casi tra gli 8 e gli 11 anni. 
Un’indagine del 2022 ha evidenziato 
che il 22% dei bambini e adolescen-
ti manifesta disturbi alimentari, con 

una prevalenza maggiore tra le ragaz-
ze. Riguardo all’attività del Bambino 
Gesù, dal 2019 ad oggi il Centro per 
l’Anoressia e Disturbi Alimentari ha 
registrato un aumento di oltre il 60%
delle diagnosi per disturbi della nu-
trizione e dell’alimentazione (DNA). 
Più nel dettaglio, nel 2024 sono stati 
seguiti oltre 120 nuovi casi di giovani 
e giovanissimi affetti da anoressia 
nervosa.

I disturbi dellʼalimentazione

Bambino Gesù ha coinvolto 64 pazienti 
dell’Ospedale con diagnosi di anores-
sia nervosa, di età compresa tra i 10 e i 
18 anni, per la maggior parte di genere 
femminile (62 su 64). La ricerca, avvia-
ta nel 2020 e conclusa nel mese di feb-
braio 2025, è stata condotta nell’ambito 
di un trial clinico randomizzato, in 
doppio cieco, controllato con placebo. 
I partecipanti sono stati divisi in due 
gruppi: uno trattato con placebo, l’altro 
con la tDCS, tecnica di stimolazione
cerebrale non invasiva che agisce sulla 
corteccia prefrontale, area chiave nel
controllo del comportamento. La terapia, 
che consiste nell'applicazione di elettrodi
che emettono una  corrente    continua 
di bassa intensità non percepibile dal 
soggetto stimolato, è stata somministra-
ta per 6 settimane con 3 sedute settima-
nali delladurata di 20 minuti.

GOVERNO   ATTACCA 

DIRITTI  FONDAMENTALI 

DEGLI  EMIGRATI

segue da pag. 1

solo una formalità: è un riconosci-
mento di identità, cultura e apparte-
nenza. Queste modifiche stravolgo-
no e negano diritti acquisiti, minando 
la dignità di milioni di cittadini ita-
liani all'estero e delle loro famiglie.
È inaccettabile che si giochi con le 
vite delle persone, imponendo re-
strizioni e complicazioni che non 
hanno alcuna giustificazione ra-
gionevole. I tempi e le modalità di 
questa operazione legislativa sono 
inadeguati e mostrano una tota-
le disconnessione dalle reali esi-
genze di chi ha scelto di portare il 
nome e i valori italiani nel mondo.
Ci batteremo con tutte le nostre for-
ze per difendere i diritti dei cittadini 
italiani all’estero. Non permette-
remo che la nostra identità venga 
svenduta per mere logiche politi-
che.” Così Nicola Carè deputato del 
Pd eletto all’estero.

dini italiani dalla nascita solo coloro 
che hanno almeno un genitore, un 
nonno o una nonna nati in Italia. Le 
generazioni successive non avranno 
più il diritto automatico alla cittadi-
nanza, anche se la catena di discen-
denza non è stata interrotta. Inoltre, i 
discendenti di italiani nati all’estero 
potranno ottenere la cittadinanza 
solo se uno dei genitori ha vissuto 
in Italia per almeno due anni prima 
della loro nascita. Un’ulteriore no-
vità – continua la senatrice – riguar-
da l’introduzione di un obbligo per 
chi ha già la cittadinanza italiana: 
sarà necessario dimostrare di aver 
esercitato almeno uno dei diritti o 
dei doveri connessi allo status di 
cittadino almeno una volta ogni 25 
anni. Basterà, ad esempio, rinnova-
re il passaporto o la carta d’identità, 
votare, aggiornare lo stato civile o 
avere un minimo contatto con la 
pubblica amministrazione italiana. 
Anche le procedure amministrative 
cambieranno: la pratica di cittadi-
nanza non sarà più gestita dalle sedi 
consolari ma da un ufficio centraliz-
zato del Ministero degli Esteri che 
dovrebbe entrare in funzione entro 
un anno dall’entrata in vigore del 
decreto. Una nuova gestione che, se 
non adeguatamente organizzata, ri-
schia di aumentare la burocrazia in-
vece di snellirla. Inoltre, è stato an-
nunciato un aumento del costo delle 
pratiche che porterebbe l’importo a 
700 euro”. “Era necessario rivedere 
alcuni aspetti della normativa sul-
la cittadinanza – sottolinea poi  La 
Marca – e si può discutere nel meri-
to di questa riforma ma il metodo è 
stato sbagliato. Ancora una volta, il 
Governo ha agito senza coinvolgere 
chi rappresenta gli italiani all’estero. 
Si potevano valutare criteri diversi, 
come il riconoscimento della cono-
scenza adeguata della lingua e della 
cultura italiana e altri”. La Marca, 

dopo aver auspicato l’approvazione 
del disegno di legge a sua firma 
sul Riacquisto della Cittadinanza 
italiana da parte di chi l’ha persa, 
sottolinea l’impegno dei parlamen-
tari del Pd contro questo decreto.
“In merito alle tantissime richieste 
di chiarimento che stanno arrivan-
do al nostro ufficio in questi giorni 
segnala infine la nota – si precisa  

segue da pag. 1

La Sen. Francesca La Marca 
sul riacquisto della 

cittadinanza

Vai sulla nostra homepage: www.vitaelavoro.de

messaggi o circolari, come possano es-
sere soddisfatti dalle lavoratrici italiane 
residenti all’estero i particolari requi-
siti circoscritti a determinate categorie 
di beneficiari richiesti dalla normativa 
che disciplina ‘Opzione donna’. Porta 
segnala infatti che molte lavoratrici ita-
liane residenti all’estero, nonostante ab-
biano i requisiti anagrafici e contributivi 
per accedere al trattamento pensionisti-
co anticipato “Opzione donna”, “non 
esercitano tale diritto” perché ad esse 
non sono state fornite “le informazioni 
e le istruzioni necessarie su come pre-
sentare la documentazione e svolgere 
l’iter procedurale”.  Premettendo che 
con la Legge di Bilancio per il 2025 è 
stata prorogata l’“Opzione donna”, 
nell’interrogazione l’on. Porta sottoli-
nea che “l’accesso a questo trattamento 
pensionistico anticipato, calcolato se-
condo le regole del sistema contributivo, 
sarà ora consentito alle lavoratrici che 
abbiano maturato entro il 31 dicembre 
2024 un’anzianità contributiva pari o 
superiore a 35 anni e che abbiano, alla 
medesima data, un’età anagrafica di al-
meno 61 anni (60 anni per le donne con 1 
figlio, 59 anni per le donne con 2 o più 
figli oppure licenziate o dipendenti in 
aziende con tavolo di crisi aperto)”. Il 
deputato ricorda anche che “il diritto al 
pensionamento anticipato “Opzione don-
na” può essere perfezionato anche dalle 
lavoratrici italiane residenti all’estero, 
in maniera autonoma o tramite il mec-

canismo della totalizzazione dei contri-
buti assicurativi così come previsto dalle 
Convenzioni internazionali (bilaterali e 
multilaterali) di sicurezza sociale stipu-
late dall’Italia con i Paesi di emigrazione 
italiana”.  Porta evidenzia inoltre che “le 
lavoratrici residenti in Italia o all’estero 
interessate ad esercitare il diritto al pen-
sionamento anticipato “Opzione donna” 
devono essere in possesso – oltre che dei 
requisiti anagrafici e contributivi sum-
menzionati – anche, alternativamente, 
di uno dei seguenti requisiti: 1) essere 
caregiver (badanti) che assistono, da al-
meno 6 mesi, persone disabili conviven-
ti, con disabilità in situazione di gravità 
in base alla legge 104 del 1992; 2) avere 
una riduzione della capacità lavorativa 
uguale o superiore al 74% (accertata dal-
le competenti commissioni italiane per il 
riconoscimento dell’invalidità civile); 3) 
essere lavoratrici licenziate o dipendenti 
da imprese per le quali è attivo un tavolo 
di confronto per la gestione della crisi 
aziendale”.  È “proprio per la mancanza 
di informazioni e istruzioni operative su 
come dimostrare di essere in possesso 
di questi ultimi requisiti” che, conclude 
Porta,  “è stato finora precluso a migliaia 
di lavoratrici italiane residenti all’estero 
(le quali soddisfano i requisiti anagrafici 
e quelli contributivi maturabili tramite il 
meccanismo della totalizzazione previ-
sto dalle Convenzioni internazionali) di 
accedere – se lo ritenessero utile e oppor-
tuno – al diritto alla pensione anticipata”. 

che il quadro normativo è ancora 
in fase di definizione. Lo staff della 
Sen. La Marca sta seguendo da vi-
cino l’evoluzione della situazione 
per comprendere al meglio le im-
plicazioni del decreto e le prossime 
mosse parlamentari. Al momento, 
non è quindi possibile fornire ri-
sposte dettagliate sui singoli casi in 
attesa di ulteriori sviluppi ufficiali. 

FABIO PORTA INTERROGA Marina Calderone, ministro del Lavoro
segue da pag. 1

 Milano - L’anoressia nervosa colpisce in Italia circa l’1% della popolazione italiana, 
e il 90% dei casi riguarda le donne, per un totale di oltre 540mila pazienti. L’anoressia 
è solo uno dei disturbi del comportamento alimentare più diffusi che, secondo gli 
ultimi dati, interessano oltre 3 milioni di persone. Un nuovo studio condotto dal 
Centro per la cura dei disturbi alimentari di Villa Miralago (Varese) e dall’Università 
di Milano, ha chiarato l’importanza di considerare alcuni marcatori chiave nel per-
corso riabilitativo nutrizionale di pazienti con anoressia nervosa, indipendente-
mente dal loro genere. I risultati, pubblicati sulla rivista Nutrients, sono il frutto 
della ricerca di Ileana Terruzzi, professore associato in scienza dell’alimentazione 
dell’Università degli Studi di Milano e responsabile della convenzione con Vil-
la Miralago, ed Eugenia Dozio, responsabile nutrizione di Villa Miralago, centro 
di eccellenza del sistema sanitario nazionale nella cura dei disturbi alimentari. 

Anoressia
Il 90% dei pazienti sono donne
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Hannover - Il Consiglio Pastora-
le della Missione Cattolica italiana 
“San Padre Pio” di Hannover in-
sieme a Don Nicola Moles hanno 
deciso quest’anno di percorrere la 
VIA CRUCIS del 21 marzo non 
nella chiesa St. Maria come previ-
sto per tutti gli altri venerdì di Qua-
resima, ma intorno al Maschsee, 
un lago artificiale e popolare area 
ricreativa della città di Hannover.
L’idea è nata dalla scrivente, mem-
bro del consiglio pastorale, alla qua-
le Don Nicola ha voluto rivolgere un 
particolare ringraziamento. “Grazie 
di cuore per questa splendida idea, 
che ci ha permesso di vivere un mo-
mento di raccoglimento e condivisi-
one”. L’idea è stata accolta con gran 
entusiasmo e partecipazione anche 
dai fedeli della comunità italiana, ai 
quali Don Nicola ha detto “Voglio 
ringraziare di vero cuore tutti voi 
che avete partecipato: la vostra pre-
senza, la vostra preghiera e il vostro 
coinvolgimento hanno reso questo 
cammino ancora più significativo.” 
La VIA CRUCIS, che in latino si-

La Via Crucis attorno al Maschsee di Hannover
a cura della Dott.ssa Mariella Costa

gnifica "via della croce", voleva es-
sere una riproposizione del percorso 
compiuto da Gesù Cristo a Gerusa-
lemme nel giorno della sua condan-
na sotto Ponzio Pilato, sino al monte 
Golgota, dove fu crocifisso e morì. Il 
lungo percorso di 6,4 Km attorno al 
Maschsee ha dato modo di riflettere 
e meditare sulle proprie sofferenze, 
le proprie insoddisfazioni e delu-
sioni, un cammino penitenziale, ma 
soprattutto di crescita spirituale, in 
preparazione della Settimana Santa.
Le 14 stazioni, rappresentate visiva-
mente su fogli A4, erano sparse lungo 
l’intero percorso e ad ognuna di esse 
veniva fatta una piccola sosta per ri-
cordare la passione di Gesù Cristo. 
Canti liturgici, come Stabat Mater 
Dolorosa e Ti saluto o croce santa 
e preghiere hanno accompagnato la 
processione, che all’imbrunire ha 
raggiunto un momento ancora più 
intimo e spirituale: La Croce Santa 
portata in processione da Pietro Ma-
rotta e Marcello Cristofalo è stata 
illuminata lungo il resto della pro-
cessione da piccole torce: La luce 

della speranza e della risurrezione 
che ci attende il giorno di Pasqua.
 La Via Crucis attorno al Masch-
see è stata un’esperienza inten-
sa e profondamente spirituale. Il 
paesaggio meraviglioso ha reso 
ancora più suggestiva la nostra 
meditazione, aiutandoci a riflet-
tere sul mistero della Passione 
di Cristo con uno sguardo aperto 
anche alla bellezza del creato. È 
stato bello camminare insieme, 
sostenerci nella meditazione e 
lasciarci ispirare non solo dal-
le parole, ma anche dal silenzio 
e dalla natura che ci circondava. 
Esperienze come questa restano 
nel cuore e ci accompagnano nel 
nostro cammino di fede.” Don 
Nicola ha voluto concludere con 
queste parole il lungo percorso du-
rato tre ore, augurandosi di poterla 
ripetere anche il prossimo anno.
Le foto e i video realizzati da Oli-
ver Bredthauer durante l’intera Via 
Crucis sono visibili sul sito face-
book della Missione Cattolica Ita-
liana “San Padre Pio” di Hannover.

Nella foto, in prima fila, da destra: Il Missionario Don Nicola Moles, Pietro Marotta e 
la Dr.ssa Mariella Costa. In ultima fila, a sinistra, Marcello Cristofalo.

Hannover - LʼAmbasciatore 
d'Italia a Berlino, Fabrizio Buc-
ci, in visita ufficiale ad Hanno-
ver, ha incontrato oggi i rappre-
sentanti della collettività italiana 
locale, accompagnato dal Con-
sole Generale David Michelut. 
La serata è stata caratterizzata 
da un piacevolissimo scambio 
di idee e confronto, durante il 
quale sono stati discussi temi 
di interesse comune e approfon-
dite le relazioni tra l'Italia e la 
comunità italiana ad Hannover.

LʼAmbasciatore dʼItalia in Germania, S.E. Fabrizio Bucci, 
in visita ad Hannover

Nella foto da  sin. : Il Console Generale David Michelut, la presidente del 
Comites di Hannover Glenda Crisà, S.E. Fabrizio Bucci, Ambasciatore 
dʼItalia in Germania ed il Consigliere del C.G.I.E. Giuseppe Scigliano.

Una foto ricordo con S.E. Fabrizio Bucci, Ambasciatore dʼItalia in Germania, quinto da sinistra

Antonio Iachini Coordinatore del 
MAIE per lʼAmerica: Nord, Centro e Sud

 
  SPORT

Federica Brignone cade ai campionati 
italiani: frattura di tibia e perone

Roma - Ufficializzazione della no-
mina di Antonio Iachini come Co-
ordinatore del MAIE per l'America
Roma, 2 aprile 2025 – Il Movimento 
Associativo Italiani all'Estero (MAIE), 
sotto la guida del suo presidente, 
l'onorevole senatore Ricardo Merlo, an-
nuncia ufficialmente la nomina di Anto-
nio Iachini a Coordinatore del MAIE per 
l'America (Nord, Centro e Sud). La sua 
designazione è il risultato del suo co-
stante impegno nella difesa dei diritti 
e dell’identità delle comunità italiane 
all’estero.
Ingegnere di professione, consigliere del 
Com.It.Es Caracas e rappresentante del 
CGIE (Consiglio Generale degli Italiani 
all'Estero) per il Venezuela, ha svolto 
un’intensa attività sociale e culturale, 
promuovendo l’identità italiana, soste-
nendo i suoi connazionali e rafforzando 
i legami tra la diaspora e la Madrepa-
tria. Il suo impegno nei confronti degli 
italiani all’estero lo ha reso un punto 
di riferimento essenziale all’interno 
della comunità. Nel suo discorso di 
accettazione, Iachini ha dichiarato:
"Come Coordinatore del MAIE per 
l'America, assumo questa responsabilità 
in un momento cruciale per le nostre co-
munità. La riforma dello ius sanguinis 
non minaccia soltanto un diritto storico, 
ma l’essenza stessa della nostra identità: 

il sangue italiano che ci lega alla Patria. 
Chi ha sangue italiano è italiano – senza 
condizioni, senza gerarchie, senza di-
stinzioni. Difenderemo questo principio 
da ogni tentativo di divisione. La cittadi-
nanza non è un privilegio che si estingue 
con le generazioni; è un legame eterno 
che dobbiamo preservare. All’Italia 
diciamo con orgoglio e fermezza: il 
nostro legame non è negoziabile. Il sa-
crificio di milioni di famiglie che hanno 
mantenuto viva la loro italianità non 
sarà cancellato con imposizioni. Siamo 
l’eredità viva di una storia che ha supe-
rato i confini e continueremo ad esserlo” 
Il senatore Ricardo Merlo ha sottolinea-
to l’importanza di rafforzare la struttu-
ra del MAIE in America, evidenziando 
che la crescita del movimento richiede 
un’organizzazione territoriale più soli-
da. “Oggi siamo chiamati a consolidare 
la nostra presenza in ogni regione e a 
mappare in dettaglio la nostra rappre-
sentanza nel continente”, ha affermato.
Il senatore Mario Borghese, vicepre-
sidente del MAIE, ha ufficializzato la 
nomina con la seguente dichiarazione:
"Il Movimento Associativo Italiani 
all’Estero (MAIE), in riconoscimento del 
suo costante impegno nella promozione 
della cultura italiana in tutte le sue forme, 
conferisce ad Antonio Iachini la carica di 
Coordinatore Territoriale del MAIE. "

Torino - Con gli occhi lucidi ma 
lo sguardo deciso, lo scorso 8 aprile 
Federica Brignone ha lasciato la cli-
nica La Madonnina di Milano, dove 
era ricoverata da cinque giorni dopo 
l’intervento per la frattura di tibia 
e perone e la lesione del crociato, 
causate dalla caduta ai campionati 
italiani all’Alpe Lusia. In sedia a 
rotelle e con la gamba sinistra im-
mobilizzata, la campionessa ha 
detto: “Non sono una che molla. 
È successo in un momento bellis-
simo della mia carriera, ma ho 
ricevuto tanto affetto”. Brignone 
ha già iniziato la fisioterapia al J 
Medical di Torino: massaggi ed 

per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano temporaneamente all’estero 
per un periodo di almeno tre mesi, nel quale ricade la data di svolgimento delle prossi-
me consultazioni referendarie (8-9 giugno 2025), e i familiari che vivono con loro.
Per votare per corrispondenza e dunque ricevere il plico elettorale contenente le sche-
de per il voto, questi elettori dovranno far pervenire AL COMUNE d’iscrizione 
nelle liste elettorali un’apposita opzione entro, come detto, mercoledì 7 maggio 
2025 L’opzione deve essere inviata al Comune – insieme a copia del documen-
to di identità – per posta, posta elettronica ordinaria o certificata, oppure essere pre-
sentata a mano, sempre al Comune, anche da persona delegata dall’interessato.
L’opzione deve contenere l’indirizzo postale estero completo a cui andrà inviato il plico 
elettorale, l’indicazione dell’Ufficio consolare competente per territorio e una dichiara-
zione attestante il possesso dei requisiti per l’ammissione al voto per corrispondenza (cioè 
trovarsi per motivi di lavoro, studio o cure mediche per un periodo di almeno tre mesi) .
Questa procedura si applica anche ai cittadini italiani iscritti all’AIRE temporaneamente 
dimoranti in una CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE diversa da quella di stabile residen-
za. È possibile revocare l’opzione sempre entro il 7 maggio.

Referendum 
Per i temporaneamente all’estero opzione entro il 7 maggio

segue da pag. 1

elettrostimolazioni per preser-
vare il tono muscolare. “Sarà un 
percorso a step, con alti e bassi. 
Milano-Cortina resta uno stimo-
lo, ma ora l’obiettivo è guarire 
bene, senza forzare”. Intanto, non 
mancano le polemiche: secondo 

Paolo De Chiesa, ex Valanga Azzurra, 
l’assenza del velcro sul telo vicino al 
paletto avrebbe aggravato l’infortunio. 
In Coppa del mondo è obbligatorio. 
Ma Federica non recrimina: “Rifa-
rei tutto. Poteva succedere ovunque. 
L’importante ora è tornare in forma”. 
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Roma - Arriva la stretta in Consi-
glio dei ministri per l’acquisizione 
della cittadinanza in favore degli 
italo-discendenti. Il Consiglio dei 
Ministri, infatti, ha adottato il 28 
marzo il “pacchetto cittadinanza” 
che si pone l’obiettivo di valorizza-
re il legame effettivo tra l’Italia e il 
cittadino all’estero. Il Ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani ha chiari-
to che “non verrà meno il principio 
dello ius sanguinis e molti discen-
denti degli emigrati potranno anco-
ra ottenere la cittadinanza italiana, 
ma verranno posti limiti precisi so-
prattutto per evitare abusi o feno-
meni di “commercializzazione” dei 
passaporti italiani. La cittadinanza 
– ha più volte ribadito il ministro 
in conferenza stampa - deve essere 
una cosa seria”. Le nuove norme, 
che constano di un decreto legge 
subito in vigore e di due disegni 
di legge, hanno l’obiettivo di por-
re un freno al forte incremento di 
riconoscimenti della cittadinanza 
registratosi nell’ultimo decennio 
soprattutto dal Sud America: dal-
la fine del 2014 infatti i cittadini 
residenti all’estero sono aumen-
tati da circa 4,6 milioni a 6,4 mi-
lioni, e i procedimenti giudiziari 
pendenti per l’accertamento del-
la cittadinanza sono oltre 60mila, 
con l’Argentina che è passata dai 
circa 20.000 del 2023 a 30.000 ri-

conoscimenti già l’anno succes-
sivo, e il Brasile da oltre 14.000 
nel 2022 a 20.000 lo scorso anno.
I residenti all’estero non si rivol-
geranno più ai consolati, ma ad un 
ufficio speciale centralizzato alla 
Farnesina. I consolati dovranno 
concentrarsi sull’erogazione dei 
servizi a chi è già cittadino e non più 
a “creare” nuovi cittadini. Il provve-
dimento contiene, infine, altre mi-
sure per migliorare e modernizzare 
l’erogazione dei servizi: legalizza-
zioni, anagrafe, passaporti, carte 
d’identità valide per l’espatrio. 
Inoltre, si prevedono misure orga-
nizzative per mettere la struttura 
della Farnesina sempre più al ser-
vizio dei cittadini e delle imprese. 

Nella foto da sinistra: Matteo Piantedosi, ministro dellʼinterno, Antonio 
Tajani, ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,ed 
Anna Maria Bernini, ministro dellʼuniversità e della ricerca.

Critiche le rea-
zioni da parte 
dell’opposizione: 
secondo Fabio 
Porta, deputato del 
Partito democrati-
co eletto all’estero, 
“se qualcuno ave-
va ancora qualche 
dubbio, avrà le idee 
più chiare: il gover-
no Meloni-Tajani-
Salvini ha dichiarato 
guerra agli italiani  
nel mondo: pen-
sionati, disoccupati, italo-discenden-
ti… mai tanti provvedimenti presi in 
così poco tempo e con tale virulenza 
come quelli di questi ultimi mesi”.

Acquisizione della cittadinanza italiana per italo-discendenti

versato la Porta Santa”, ha fatto sa-
pere poco dopo la Sala Stampa della 
Santa Sede. Il Pontefice ha scritto 
nel testo dell’Angelus - nel giorno 
del Giubileo degli ammalati e del 
mondo della sanità - : “chiedo al 
Signore che il suo amore raggiunga 
coloro che soffrono e incoraggi chi 
si prende cura di loro. E prego per i 
medici, gli infermieri e gli operatori 
sanitari, che non sempre sono aiuta-
ti a lavorare in condizioni adeguate 
e, talvolta, sono perfino vittime di 
aggressioni. La loro missione non 
è facile e va sostenuta e rispettata”. 
E l’auspicio che “si investano le ri-
sorse necessarie per le cure e per 
la ricerca, perché i sistemi sanitari 
siano inclusivi e attenti ai più fragili 
e ai più poveri”. Il Papa ha quindi 
voluto ringraziare le detenute del 

Il Papa torna tra la folla per il Giubileo dei Malati
segue da pag. 1

carcere femminile di Rebibbia “per 
il biglietto che mi hanno mandato”: 
“prego per loro e per le loro fami-
glie”. E nella Giornata mondiale 
dello sport per la pace e lo svilup-
po, ha auspicato che “lo sport sia 
segno di speranza per tante perso-
ne che hanno bisogno di pace e di 
inclu-sione sociale”, e ringraziato 
le associazioni sportive che “educa-
no concretamente alla fraternità”. 
E poi l’invito alla preghiera per la 
pace: “nella martoriata Ucraina, 
colpita da attacchi che provoca-
no molte vittime civili, tra cui tan-
ti bambini. E lo stesso accade a 
Gaza, dove le persone sono ridotte 
a vivere in condizioni inimmagina-
bili, senza tetto, senza cibo, senza 
acqua pulita. Tacciano le armi e si 
riprenda il dialogo; siano libera-

ti tutti gli ostaggi e si soccorra la 
popolazione. Preghiamo per la 
pace in tutto il Medio Oriente; in 
Sudan e Sud Sudan; nella Repub-
blica Democratica del Congo; in 
Myanmar, duramente provato 
anche dal terremoto; e ad Haiti, 
dove infuria la violenza, che alcuni 
giorni fa ha ucciso due religiose”...
Ed infine l’invito a tutti a non re-
legare “chi è fragile lontano dalla 
nostra vita, come purtroppo oggi 
a volte fa un certo tipo di menta-
lità, non ostracizziamo il dolore 
dai nostri ambienti. Facciamone 
piuttosto un’occasione per cre-
scere insieme, per coltivare la 
speranza grazie all’amore che 
per primo Dio ha riversato nei 
nostri cuori e che, al di là di tut-
to, è ciò che rimane per sempre”.

I Reali di Gran Bretagna in Italia: 
l’incontro al Quirinale

Roma - Visita ufficiale in Italia per 
i Reali d’Inghilterra, Carlo III e Camil-
la, che questa mattina sono stati ricevuti 
dal Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella al palazzo del Quirinale.
Il Presidente e sua figlia Laura han-
no accolto i reali nel Cortile d’Onore, 
dove sono stati eseguiti gli inni nazi-
onali, britannico e italiano. I due Capi 
di Stato hanno ricevuto gli onori mili-
tari, per poi assistere al sorvolo delle 
Frecce Tricolori e delle Red Arrows, 
Pattuglia della Royal Air Force (RAF).
A seguire, la presentazione delle rispet-
tive delegazioni nella Sala del Bronzino, 

lo scambio di onorificenze e i colloqui 
nello Studio alla Vetrata, al termine dei 
quali i Sovrani hanno lasciato il Palazzo. 
Subito dopo, Carlo e Camilla, accompag-
nati dal Ministro della Difesa Guido Cro-
setto, in rappresentanza del Governo, han-
no deposto una corona d'alloro al sacello 
del Milite Ignoto all’Altare della Patria.
Domani, Re Carlo incontrerà la 
Presidente del Consiglio, Gior-
gia Meloni, a Villa Pamphili. 
La Visita dei Reali si concluderà gio-
vedì 10 aprile a Ravenna, dove ad 
attenderli ci saranno il Presiden-
te Mattarella e la signora Laura.

Nella foto, da sinistra: la Regina Camilla, il Re Carlo III 
dʼInghilterra, il Presidente della Repubblica italiana Sergio 
Mattarella con la figlia, Signora Laura.

Roma - Via la dicitura "padre" / "madre" sulla carta d'identità elettronica, in 
quanto discriminatoria e non rappresentativa di tutti i nuclei familiari e i loro 
legittimi rapporti di filiazione: l'indicazione corretta è quella di "genitore". 
Così il 9 aprile la Corte di Cassazione, respingendo il ricorso del ministero 
dell'Interno contro la decisione della Corte d'appello di disapplicare il decreto 
ministeriale del 31 gennaio 2019, con cui si sostituiva la dicitura "genitore" 
con quelle di "padre" e "madre", archiviate nel 2015. Una sentenza, quella del-
la suprema corte, destinata a scatenare il dibattito politico. "La sentenza della 
Cassazione è storica e mette un punto fermo: la tutela dei diritti di tutti i figli è 
prioritaria. Negare a una bambina o a un bambino un documento d’identità che 
rappresenti 'le legittime conformazioni dei nuclei familiari' è una violazione gra-
ve e discriminatoria - così in una nota Alessandro Zan, responsabile Diritti nella 
segreteria nazionale del Pd ed europarlamentare – In sostanza è illegittimo scri-
vere sulla carta d’identità ‘madre’ e ‘padre’ quando la realtà familiare è costituita 
da due genitori dello stesso sesso, tramite il ricorso all’adozione per casi partico-
lari. Si infrange così contro la realtà, la crociata ideologica portata avanti dalla 
destra nei confronti delle famiglie arcobaleno, con l’imposizione della dicitura 
del 2018 di Matteo Salvini e con i vari ricorsi dell’attuale ministro dell’interno 
Piantedosi. Una retorica ipocrita, cavalcata anche da Giorgia Meloni, che ha 
usato i diritti di tante bambine e tanti bambini per pura speculazione politica". 

Via "padre e madre",
 torna la dicitura "GENITORI"

Roma - Il 7 aprile era la giornata 
mondiale della Salute, o di quello 
che ne resta in Italia, visto le picco-
nate da parte della destra che stanno 
facendo in modo che non ci sia più 
una prevenzione in questo Paese. 
Quando tu non affronti seriamente 
la questione delle liste d’attesa e 
definanzi strutturalmente la sani-
tà pubblica, stai dicendo che una 
persona deve aspettare un anno e 
mezzo per un banale esame specia-
listico, altrimenti deve pagare da 
solo”. Così la Segretaria del Pd, Elly 
Schlein, alla conferenza stampa in 
Senato l’ 8 aprile sul ddl Prestazioni 
sanitarie. “Grazie al muro che abbi-

SANITÀ
Elly Schlein: Dalla 

destra picconate 

amo fatto come opposizioni e con le 
associazioni e i sindacati abbiamo 
bloccato un tentativo, un altro ten-
tativo di questa destra che gover-
na, di privatizzare ulteriormente 
la sanità”, ha detto la Segretaria 
dem, sottolineando lo “sforzo che 
è stato congiunto con le altre for-
ze di opposizione, a dimostrazione 
che ci sono battaglie condivise, che 
portiamo avanti insieme, ottenen-
do anche dei risultati". A proposito 
dei due emendamenti presentati dal 
governo al ddl Prestazioni e respinti 
dalla commissione Bilancio, “ab-
biamo sventato un peggioramento 
di un ddl che è già un pasticcio e un 
ulteriore tentativo di privatizzare i 
servizi alla persona che riguardano 
l'assistenza sanitaria”, ha detto in 
conferenza Francesco Boccia, presi-
dente dei senatori del Pd. “Abbiamo 
tenuto duro e quindi siamo riusciti 
almeno a contenere i danni di un 
ennesimo provvedimento bandiera, 
fallimentare, che segue il decreto 
propaganda che avrebbe dovuto ac-
corciare le liste d'attesa per le visite 
e gli accertamenti sanitari e che non 
l'ha fatto”, ha aggiunto. “Racconta-
no di voler migliorare le prestazioni 
senza metterci un soldo – ha detto 
nel suo intervento la senatrice Pd 
Ylenia Zambito - In commissione 
abbiamo assistito a uno scontro tra 
partiti di maggioranza, che hanno 
posizioni diverse”. “Non abbasse-
remo la guardia perché vi do una 
notizia: ci riproveranno”, ha detto 
ancora la Segretaria dem. “Ogni 
volta che discutiamo di sanità in 
Parlamento, provano a far emerge-

re il loro disegno, che è quello che 
vuole smantellare la sanità pubbli-
ca e lasciare più spazio possibile al 
privato. Non è un caso, è un dise-
gno ed è un disegno a cui ci oppo-
niamo con tutta la nostra forza, di-
fendendo un diritto costituzionale”. 


